
Decreto  Ministeriale  15  marzo  1986  (in Gazz. Uff., 22 maggio, n. 117).  --
Regolamento  per  gli  esami  di  Stato per l'abilitazione all'esercizio della libera profes-

sione di geometra.

Il Ministro della pubblica istruzione:
Vista la legge 7 marzo 1985, n. 75; Vista la legge 8 dicembre 1956 n.  1378,  e successive

modificazioni; Sentito il Consiglio nazionale della   pubblica  istruzione;  Sentito  il  Consiglio
nazionale  dei geometri;   Considerata   la   necessità  di  dettare  le  norme  che disciplinino  lo
svolgimento degli esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio della libera professione di geo-
metra;

Decreta

Art. 1.

é  approvato il regolamento sugli esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio  della  libera  pro-
fessione di geometra contenuto negli articoli seguenti.

Art. 2.

Sessioni -- Sedi di esame.

Gli  esami  di  Stato per l'abilitazione all'esercizio della libera professione  di  geometra  hanno
luogo  ogni  anno in unica sessione indetta   con   ordinanza  del  Ministro  della  pubblica  istru-
zione pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.
Le prove di esame hanno inizio in tutte le sedi nello stesso giorno previsto   dall'ordinanza   mini-

steriale   e  proseguono  secondo  il calendario stabilito a norma degli articoli seguenti.
Salvo quanto previsto nel successivo art. 10, gli esami si svolgono nella  città  sedi dei collegi

dei geometri ed hanno luogo presso gli istituti  tecnici  statali  per  geometri  di volta in volta indi-
cati nell'ordinanza di cui ai precedenti comma.

I candidati hanno facoltà di sostenere gli esami nel comune sede di residenza o di svolgimen-
to del praticantato.

Il  contributo  di  L.  3.000  e  la  tassa  di  L. 10.000 previsti dall'art.  4  della  legge  8  dicem-
bre  1956,  n. 1378, e successive modificazioni,  sono  versati  dai  candidati in favore dell'isti-
tuto tecnico prescelto come sede di esame.

Art. 3.

Requisiti di ammissione.

Agli  esami  di Stato per l'abilitazione all'esercizio della libera professione  di  geometra sono
ammessi soltanto i candidati che siano in  possesso  del  relativo  diploma  conseguito  presso



un istituto tecnico  per geometri statale o legalmente riconosciuto e che abbiano compiuto  il
periodo di praticantato nei modi e nei termini previsti dal  secondo  comma  dell'art.  2 della legge
7 marzo 1985, n. 75, in conformità  delle  direttive  impartite  dal  Consiglio nazionale dei geo-
metri.

Art. 4.

Domande di ammissione.

Le  domande di ammissione agli esami, compilate secondo le modalità stabilite   dal   succes-
sivo   art.   5,  devono  essere  indirizzate all'istituto tecnico statale prescelto come sede di
esame, redatte in carta  legale  ed  unitamente  ai  documenti di rito inviate mediante racco-
mandata  con  avviso  di ricevimento, entro il termine stabilito dall'ordinanza  ministeriale,  al  col-
legio dei geometri indicato nel precedente art. 2.

Le  domande si considerano prodotte in tempo utile purchè spedite a mezzo  raccomandata
con  avviso  di  ricevimento  entro  il  termine indicato  dall'ordinanza ministeriale che indice la
relativa sessione di  esame.  A tal  fine  fa  fede  il  timbro  dell'ufficio  postale accettante.

Non  sono  ammessi  agli  esami  i candidati che abbiano spedito le domande  con i documenti
oltre il termine di scadenza stabilito quale ne sia la causa, anche se non imputabile agli interes-
sati, e coloro i quali  risultino  sprovvisti  dei requisiti prescritti dal precedente art. 3.

L'esclusione  può avere luogo in qualsiasi momento, quando ne siano emersi i motivi, anche
durante lo svolgimento degli esami.

Art. 5.

Modalità per la presentazione delle domande.

Le  domande  per l'ammissione agli esami debbono essere indirizzati all'istituto  tecnico  stata-
le  della  sede  prescelta  ed inviate al collegio   dei   geometri,  in  conformità  di  quanto  pre-
visto  nel precedente art. 4.

Nella   domanda,   redatta   su  carta  legale  e  corredata  della documentazione  indicata  nel
successivo art. 6, i candidati debbono indicare:

a) cognome e nome;
b) luogo e data di nascita;
c)  l'istituto  tecnico  presso  il  quale  è stato conseguito il diploma di geometra e l'anno sco-

lastico relativo;
d) il praticantato svolto;
e)  la  residenza  anagrafica e l'indirizzo al quale desiderano che vengano loro inviate le even-

tuali comunicazioni relative agli esami;
f)  la  dichiarazione  sotto  la  propria  responsabilità,  pena la esclusione in qualsiasi momen-

to dagli esami, di non aver prodotto per la stessa sessione altra domanda di ammissione ad una
diversa sede di esame;

g) data e firma. La  firma  dei  candidati  apposta  in calce alla domanda deve essere legaliz-
zata a norma delle vigenti disposizioni.



Art. 6.

Documentazione.

Alla  domanda  di  ammissione  agli  esami devono essere allegati i seguenti   documenti   rila-
sciati   con  l'osservanza  delle  vigenti disposizioni sul bollo:

1) diploma di geometra in originale o in copia autentica;
2)   certificazione  rilasciata  dal  presidente  del  competente collegio   dei  geometri  atte-

stante  l'iscrizione  al  registro  dei praticanti  e l'avvenuto compimento del biennio di pratica o
comunque l'assolvimento delle condizioni stabilite dal secondo comma dell'art. 2 della legge 7
marzo 1985, n. 75;

3)  un  breve  curriculum  in  carta  semplice  sottoscritto  dal candidato  relativo  all'attività
professionale  ed  agli  eventuali ulteriori  studi  compiuti  dopo  il  conseguimento  del  diploma
di geometra;

4) eventuali pubblicazioni di carattere professionale;
5)  ricevute  da cui risulti l'avvenuto versamento della tassa di ammissione  agli  esami  nella

misura di L. 6.000 dovuta all'erario e del  contributo  nella misura di L. 3.000 dovuto all'istituto
tecnico statale  sede di esame, a norma della legge 8 dicembre 1956, n. 1378, e successive
modificazioni, e del precedente art. 2;

6)  un  elenco  sottoscritto  su  carta  semplice  dei documenti, numerati in ordine progressi-
vo, prodotti a corredo della domanda.

Art. 7.

Adempimenti dei collegi dei geometri.

Subito  dopo  il  termine  di  scadenza  per la presentazione delle domande  stabilito  dalla  rela-
tiva ordinanza ministeriale, i collegi dei  geometri  verificano  la  regolarità  delle  domande rice-
vute ed utilmente   prodotte  e,  compiuto  ogni  opportuno  accertamento  di competenza,  tra-
smettono  al  Ministro  della pubblica istruzione gli elenchi  nominativi  dei candidati in possesso
dei requisiti, ai fini della  determinazione  del  numero  delle commissioni esaminatrici da nomi-
nare.

Le   domande  prodotte  dai  candidati  con  allegata  la  relativa documentazione  e  gli  elen-
chi  di  cui  al comma precedente vengono consegnati  dagli  stessi collegi dei geometri ai rispet-
tivi istituti tecnici  statali  sedi  degli  esami,  prima  dell'insediamento delle commissioni    esa-
minatrici   e   secondo   le   modalità   stabilite dall'ordinanza ministeriale che indice la relativa
sessione di esame.

Art. 8.

Commissioni esaminatrici.

Le  commissioni esaminatrici sono nominate con decreto del Ministro della pubblica istruzione
e sono composte dal presidente e da quattro membri.

Il  presidente viene scelto tra i professori universitari di ruolo, fuori ruolo o a riposo.
Uno  dei  membri della commissione viene scelto tra i professori di ruolo  delle  scuole  secon-

darie  superiori, docenti di costruzioni o tecnologia  delle costruzioni, di topografia o di economia
ed estimo, che abbiano effettivamente insegnato tali discipline per almeno dieci anni negli istitu-
ti tecnici per geometri.



Gli altri tre componenti della commissione sono scelti tra geometri liberi  professionisti  iscritti
all'albo  professionale  da  almeno quindici  anni,  nell'ambito  di  terne  di  nominativi segnalate
dal Consiglio   nazionale   dei  geometri  in  numero  corrispondente  ai commissari da nomina-
re.

Nelle  sedi di cui l'ordinamento italiano riconosce il bilinguismo, viene   assicurata   una   com-
posizione  della  commissione  tale  da consentire  ai  candidati  lo  svolgimento  degli  esami
nella lingua materna.

Art. 9.

Sostituzioni.

Con  lo  stesso  decreto di nomina di cui al precedente articolo il Ministro  della  pubblica istru-
zione designa per ciascuna commissione anche  due  membri  supplenti, uno scelto dalla cate-
goria dei docenti delle  scuole  secondarie  ed uno dalle terne designate dal Consiglio naziona-
le dei geometri.

In  caso  di  giustificata assenza all'atto dell'insediamento della commissione  o  di successivo
impedimento di qualcuno dei commissari, il  presidente della commissione dispone con proprio
provvedimento la relativa  definitiva sostituzione nominando il membro supplente tra i designati,
dando  la  precedenza  a  quello appartenente alla stessa categoria del membro assente.
Di   tali   provvedimenti  i  presidenti  delle  commissioni  danno tempestiva  notizia  al  Ministero

della  pubblica  istruzione ed al Consiglio  nazionale dei geometri, precisando i motivi delle avve-
nute sostituzioni.
Alla   eventuale  sostituzione  dei  presidenti  delle  commissioni esaminatrici provvede il Ministro

della pubblica istruzione.
In  caso  di accertata urgenza e necessità ed al fine di assicurare il  regolare  svolgimento  degli

esami,  il  Ministro della pubblica istruzione  può  disporre,  per le sostituzioni, deroghe dal pos-
sesso dei requisiti indicati nel precedente art. 8.

Art. 10.

Funzionamento delle commissioni.

Di norma viene costituita una commissione esaminatrice per ciascuna sede  di  collegio  dei
geometri, cui vengono possibilmente assegnati non  meno  di  quaranta  e  non più di sessanta
candidati. Qualora in qualche  sede di esame i candidati iscritti risultino rispettivamente in nume-
ro inferiore o superiore ai limiti indicati, è data facoltà al Ministro   della   pubblica   istruzione  di
costituire  commissioni esaminatrici per candidati provenienti da diverse sedi di collegi dei geo-
metri o più commissioni operanti nella medesima località.

Nella  prima  seduta  la  commissione  elegge  nel  proprio seno il componente al quale affida-
re le funzioni di segretario.

Tutte    le    decisioni   della   commissione   vengono   adottate collegialmente e deliberate a
maggioranza.
A conclusione  di  ciascuna  seduta viene redatto processo verbale letto e sottoscritto dal pre-

sidente e da tutti i commissari.
Ai  componenti  delle  commissioni esaminatrici sono corrisposte le indennità   stabilite  dalla

legge  8  dicembre  1956,  n.  1378,  e successive  modificazioni, e, quando spetti, il trattamen-
to economico di missione previsto per i dipendenti statali.



Art. 11.

Prove di esame -- Valutazioni.

Gli   esami   hanno   carattere  specificatamente  professionale  e consistono in due prove scrit-
to-grafiche ed in una prova orale.

Gli argomenti che possono formare oggetto delle prove di esame sono indicati nell'allegato A.
La  valutazione  delle  prove  viene  effettuata  dalla commissione esaminatrice  sulla  base di

un massimo complessivo di 100 punti, dei quali  20 sono assegnati a ciascuna delle prove scrit-
to-grafiche e 60 alla prova orale.

Sono  ammessi a sostenere la prova orale i candidati che conseguono una   valutazione   di
almeno   12/20   in   ciascuna  delle  prove scritto-grafiche.

La   prova  orale  si  intende  superata  e  quindi  l'abilitazione all'esercizio  della  libera pro-
fessione conseguita solo da parte dei candidati  ammessi  che  conseguono  in tale prova una
valutazione di almeno 36/60.

La  votazione  complessiva  attribuita  ai candidati che conseguono l'abilitazione  all'esercizio
della libera professione di geometra è costituita dalla somma delle votazioni ottenute in ciascu-
na delle due prove scritto-grafiche e nella prova orale.

Art. 12.

Svolgimento delle prove di esame.

Il  tempo  massimo  assegnato  ai  candidati  per lo svolgimento di ciascuna delle prove scrit-
to-grafiche è di otto ore.

La commissione esaminatrice predispone per ogni prova tre temi, tra i quali viene sorteggiato
quello da assegnare ai candidati.

La  valutazione  degli  elaborati ha inizio il giorno successivo al termine delle prove scritto-gra-
fiche e si effettua collegialmente. Di norma vengono valutati giornalmente non meno di dodici
elaborati.

Per lo svolgimento delle prove orali vengono convocati giornalmente non meno di sei candi-
dati.

L'elenco  e le votazioni dei candidati ammessi a sostenere le prove orali ed il calendario rela-
tivo alle prove stesse vengono notificati, entro   il  giorno  successivo  al  termine  della  corre-
zione  degli elaborati,  mediante  affissione  all'albo dell'istituto tecnico sede degli  esami  ed  a
quello  della  sede  del competente collegio dei geometri,  al  quale  spetta  in  ogni caso di effet-
tuare al riguardo eventuali comunicazioni individuali.

Lo svolgimento delle prove orali, che sono pubbliche, ha inizio non oltre  il  quindicesimo gior-
no dalla pubblicazione dell'elenco di cui al comma precedente.

Non  sono  consentite  prove  suppletive e pertanto i candidati che risultino  per qualsiasi moti-
vo assenti anche ad una sola delle prove scritto-grafiche  sono  esclusi  dalla  relativa sessione
di esami. I candidati   che,  per  comprovati  e  documentati  motivi  sottoposti tempestivamente
alla  valutazione  discrezionale  e definitiva della commissione  esaminatrice,  non  siano in grado
di sostenere la prova orale  nel  giorno  stabilito possono dalla commissione stessa essere ricon-
vocati  in  altra data solo a condizione che non si determini un prolungamento del previsto calen-
dario di esami.

Art. 13.



Art. 13.

Annullamento di prove di esami.

Le  commissioni  esaminatrici  verificano  il possesso da parte dei candidati  dei  requisiti  pre-
scritti  per  l'ammissione agli esami e vigilano sul regolare svolgimento delle prove.

Nei  casi  in  cui  venga  accertata  la  mancanza  o la irregolare documentazione  di uno dei
requisiti indicati nel precedente art. 3 o nei  casi in cui si verifichino frodi o gravi infrazioni disci-
plinari da  parte  dei  candidati, le commissioni esaminatrici dispongono con provvedimento
motivato  l'annullamento delle prove eventualmente già sostenute  e  l'esclusione  degli interes-
sati dal proseguimento degli esami.
Dopo   la   chiusura   della  sessione  di  esame  tale  potere  di annullamento  spetta  al Ministro

della pubblica istruzione, il quale può  anche disporre in qualsiasi momento l'annullamento col-
lettivo di parte  o  di  tutte  le  prove  di  esame  qualora emergono motivi di irregolarità sostan-
ziali o procedurali verificatesi nello svolgimento delle stesse.

I  casi  di frodi o di infrazioni disciplinari vengono segnalati al competente  collegio dei geome-
tri per l'adozione dei provvedimenti di competenza,  che possono prevedere anche l'eventuale
esclusione degli autori da una o più successive sessioni di esami.

Art. 14.

Pubblicazione dei risultati delle prove orali.

La valutazione della prova orale viene deliberata dalla commissione giudicatrice  per  ciascun
candidato  subito dopo la conclusione del relativo esame.

Del  risultato  delle  prove  orali  viene  data  comunicazione  ai candidati esaminati al termine
di ciascuna seduta giornaliera.

Art. 15.

Candidati non abilitati.

I  candidati  che  non  conseguono l'abilitazione, come pure quelli dichiarati  assenti  o esclusi
dal proseguimento degli esami, debbono ripetere,  qualora  si ripresentino ad una successiva
sessione, tutte le prove previste dal presente regolamento.

Gli  stessi candidati sono tenuti a pagare nuovamente per intero la tassa  ed  il  contributo indi-
cati nel precedente art. 6, nel caso di domanda  di  ammissione  ad una successiva sessione di
esame, essendo
comunque  esclusa  la  possibilità  di  chiedere  il  rimborso  o  di avvalersi di quelli già versati.

Art. 16.

Adempimenti conclusivi.

Entro  il  giorno  successivo a quello previsto dal calendario come conclusivo  delle prove orali,
la commissione esaminatrice riassume i risultati  delle  prove  d'esame  e  redige  l'elenco  dei



candidati dichiarati   abilitati  all'esercizio  della  libera  professione  di geometra,   con  l'indica-
zione  del  voto  complessivo  attribuito  a ciascuno  di  essi  e costituito dalla somma dei voti
riportati nelle due prove scritto-grafiche e nella prova orale.
Copia  di tale elenco viene affissa nell'albo dell'istituto tecnico sede degli esami ed in quello del

competente collegio dei geometri.
Gli  atti  relativi all'espletamento della sessione vengono dopo la sua  chiusura  consegnati dalla

commissione esaminatrice all'istituto tecnico  statale  sede  di  esame,  presso il quale sono con-
servati a disposizione  del Ministro della pubblica istruzione per i periodi di tempo  previsti  dal
secondo  e  terzo comma dell'art. 101 del regio decreto 4 maggio 1925, n. 653.

I  collegi dei geometri provvedono tempestivamente a trasmettere al Ministero  della  pubblica
istruzione  gli elenchi dei candidati che hanno    conseguito   l'abilitazione   all'esercizio   della
libera professione  di  geometra  ai  fini  della  loro  pubblicazione nella Gazzetta  Ufficiale  della
Repubblica  e  dell'avviso nel Bollettino ufficiale.

Art. 17.

Diplomi e certificazioni.

I diplomi relativi al conseguimento dell'abilitazione all'esercizi della  libera  professione  di  geo-
metra sono firmati per il Ministro della  pubblica  istruzione  e  rilasciati  in un unico esemplare,
su modulo  fornito  dal provveditorato generale dello Stato, dal preside dell'istituto  tecnico  sta-
tale presso il quale hanno avuto luogo gli esami.

In  caso di perdita del diploma originale può essere rilasciato dal preside  dell'istituto  soltanto
un  certificato  sostitutivo  dello stesso,   in   conformità  della  procedura  prevista  dalle  vigen-
ti disposizioni per i diplomi di maturità.
I  diplomi  ed  ogni altra certificazione possono essere rilasciati dallo  stesso  preside  solo pre-

via presentazione di domanda in carta legale  e di attestazione da parte degli aventi diritto del-
l'avvenuto versamento  della  tassa  di  L.  9.000  a  favore  dell'erario e del contributo  di  L.
10.000 a favore dell'istituto, a norma dell'art. 8 della  legge  8 dicembre 1956, n. 1378, e suc-
cessive modificazioni, e del precedente art. 2.

Art. 18.

Liquidazione dei compensi ai commissari.

Le   competenze   spettanti   ai   componenti   delle   commissioni esaminatrici  a  norma  del-
l'art.  5  della legge 8 dicembre 1956, n. 1378,  e  successive  modificazioni, vengono liquidate
dagli istituti tecnici  statali di cui al precedente art. 2, in conformità di quanto previsto  per  gli
esami di maturità dall'art. 6 del decreto-legge 21 giugno  1980,  n.  267, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 23 luglio 1980, n. 383.
I fondi all'uopo occorrenti vengono accreditati dal Ministero della pubblica  istruzione,  a  secon-

da delle necessità, secondo le vigenti procedure di contabilità dello Stato.



Art. 19.

Rinvio.

Per  quanto  non  previsto  dal presente decreto si applicano nella parte compatibile le norme
di cui al decreto ministeriale 9 settembre 1957 ed alla legge 5 aprile 1969, n. 119.

Allegato A

PROGRAMMA DI ESAME

Prima prova scritto-grafica.

La prima prova consiste nella redazione del progetto di un edificio nei  limiti  delle  competen-
ze  professionali  del geometra, definite dall'ordinamento vigente.

L'edificio  deve  risultare  compatibile con il contesto ambientale prefissato dalla commissione
esaminatrice.
Al  candidato  viene  richiesto  di  corredare  il progetto con una relazione  sui  criteri adottati e

con la trattazione di alcune delle problematiche  attinenti  alla realizzazione dell'edificio (calcolo
e disegno  degli elementi strutturali, inserimento di impianti tecnici, organizzazione del cantiere,
contabilità dei lavori).

Seconda prova scritto-grafica.

La seconda prova può consistere nella risoluzione di un problema di rilevamento  e  rappre-
sentazione  (1)  di  un  terreno  ovvero  nella risoluzione di un quesito di estimo.

La commissione esaminatrice predispone la terna dei temi includendo almeno una traccia per
ciascuno dei suddetti ambiti disciplinari.

Modalità comuni alle due prove scritto-grafiche.

Per  lo  svolgimento  di  ognuna delle due prove viene assegnato ai candidati  il  tempo  mas-
simo di otto ore dal termine della dettatura del tema sorteggiato.
Durante  le prove è consentita soltanto la consultazione di manuali tecnici  e  l'uso  di  strumenti

di  calcolo non programmabili e non stampanti.

Prova orale.

La  prova  orale  concorre  a  verificare  il possesso da parte del candidato   dei   requisiti    indi-
spensabili  per  l'esercizio  della professione di geometra.

L'esame,  traendo  eventualmente  spunto  dalla  esposizione  delle esperienze  maturate  dal
candidato  durante il praticantato e dalla discussione  delle prove scritto-grafiche, consiste nella
trattazione pluridisciplinare dei problemi e degli argomenti di seguito elencati, nei  limiti  delle
competenze  professionali  del  geometra definite dall'ordinamento vigente:
progettazione  e  realizzazione delle costruzioni edili, stradalied idrauliche, sia nel caso di un
nuovo impianto che negli interventi di   manutenzione  ordinaria  e  straordinaria,  con  riferimento
ai materiali,   alle  tecniche  costruttive,  al  dimensionamento,  alla direzione  e  contabilità dei
lavori, alla conduzione del cantiere ed alla   normativa   (urbanistica,  per  il  contenimento  dei
consumi energetici, per la sicurezza, ecc.);
strumenti,   metodi  e  tecniche  di  rilevamento  topografico  e relative applicazioni; organizza-



zione della produzione cartografica e norme relative;
teoria  dell'estimo  e  metodi  di  stima;  aspetti professionali dell'estimo edilizio, rurale, speciale
e catastale e norme relative;
elementi  di  diritto  pubblico e privato necessari all'esercizi della professione; ordinamento della
professione.
(1) [Così rettificato in Gazz. Uff., 15 luglio, n. 162]


